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Se in una famiglia, a causa della crisi econo-
mica che ci tocca così da vicino, si finisse per
parlare solo e sempre di soldi, si andrebbe a

finire male. Perché? Perché si arriverebbe a pen-
sare che i soldi sono la cosa più importante della
vita e si arriverebbe a dimenticare che esistono
“altre cose”, o meglio, altre dimensioni altrettanto
e forse più importanti della vita.
È il rischio della nostra società. È il nostro ri-
schio, oggi.
Di economia e di soldi è necessario parlare: sia-
mo costretti a farlo dalle condizioni critiche in
cui si trova l’economia mondiale e soprattutto
quella dei nostri paesi. Questa crisi infatti deter-
mina problemi gravi, che si manifestano ad un
primo livello in modo clamoroso: nella crisi di
occupazione, nella difficoltà di certe famiglie
(specialmente di immigrati, ma non solo!) di so-
pravvivere, nella disperazione di persone che ve-
dono nel fallimento economico il fallimento della
vita. Ad un secondo livello questa crisi si manife-
sta in modo non sempre così evidente, ma altret-
tanto reale: lo vediamo nella difficoltà dei ragaz-
zi e dei giovani di progettare il loro futuro. E
quindi di trovare motivazioni per impegnarsi per
un futuro, già adesso nella scuola o nel lavoro. La
tentazione è quella di non vedere in che modo si
può pensare, ad esempio, ad un progetto fami-
gliare definito e di ripiegarsi nell’immediato.
Certamente questo avviene anche perché siamo
(eravamo?) abituati ad un modello di vita con-
sumistico, che puntava molto anche su cose non
essenziali, o non così importanti. È necessario
quindi cercare quali possono essere le vie di usci-

ta, quali i modelli alternativi che ci consentono
di sopravvivere anche in condizioni precarie. Ma
è altrettanto importante non rimanere chiusi in
questo assillo.

La Pasqua che arriva è un dono di Dio. Un
dono che ricorda cose antiche e cose nuove: da
tanto tempo abbiamo sentito dire: “Dio ha tanto
amato il modo da dare il suo unico Figlio, per-
ché chiunque crede in lui abbia la vita eterna”
(Gv 3,16). Sono cose antiche, perché ci vengono
annunciate da un Vangelo che viene da lontano,
ma che non invecchia. Anzi ci ripropone una
novità che può cambiare la visione pessimistica
del nostro mondo attuale.
Ci ricorda prima di tutto che non siamo abban-
donati a noi stessi e alle dinamiche che portano
ognuno a chiudersi in se stesso, difendendo esclu-
sivamente i propri interessi individuali. In que-
sto mondo e in questa storia di oggi infatti è pre-
sente anche la novità di un Dio che non smette
di amare e suscita in noi la capacità di amare.
Suscita un’autentica libertà, dentro di noi e at-
torno a noi.
Ci ricorda che Cristo ci ha liberato dal peccato a
prezzo del suo sangue e che non dobbiamo rica-
dere nella schiavitù. Quindi ci ricorda anche che
i soldi non devono diventare i nostri padroni,
ma che devono essere servitori. A servizio del pro-
getto che Dio ha su di noi e della nostra società.
Un progetto pasquale: dove possa crescere la fidu-
cia, la condivisione e la solidarietà, anche econo-
mica.

d. Leone

Buona Pasqua

Buona Pasqua!
Un augurio sincero a tutti di una serena Pasqua. Che la pace del Signore risorto porti spe-
ranza dove c’è disperazione, porti coraggio dove c’è stanchezza, porti fiducia dove c’è delu-
sione. Porti gioia nelle famiglie, porti sollievo ai malati.
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Se oggi tra i giovani il pensiero di andare
all’estero per completare gli studi o per
trovare un’occupazione adeguata al loro
titolo di studi è sempre più diffuso, non
molto diverso doveva essere il clima tra i
giovani nei primi anni Cinquanta. Solo
che allora si parlava di lavoro manuale e
non certo intellettuale come adesso, dal
momento che il livello di istruzione era
davvero elementare.
Anche a Loreggia arrivavano le voci di of-
fer te di lavoro
dal Belgio, dalla
Francia, dal Ca-
nada, dagli Stati
Uniti e, come ab-
biamo visto nei
precedenti arti-
coli, c’erano
sempre più gio-
vani pronti a fare
il grande salto,
non solo per un
tempo limitato di
alcuni anni, ma
anche per tutta la
vita. Possiamo immaginare i loro discorsi,
il rincorrersi delle notizie, la ricerca di in-
formazioni, i loro progetti, il “sogno ame-
ricano” a portata di mano.
Tra questi c’era sicuramente anche A.R.
che, viste le magre prospettive di una agra
vita di campagna, nel 1952, a 23 anni,
prende la decisione che gli cambierà la vi-
ta: da solo, la valigia in una mano, un
preliminare di contratto con la Compagnia
Ontario del Canada nell’altra, la fisarmo-
nica a tracolla e via. Da Padova a Geno-
va in treno, quindi il viaggio in una nave
di 500/600 passeggeri. Dieci giorni di
viaggio e di mal di mare, a mangiare sal-
mone un giorno sì e anche l’altro, tanto
che poi gli verrà a nausea per il resto del-

la vita.
L’arrivo è ad Halifax (Nuova Scozia), dove
firma una assicurazione valida cinque an-
ni, al fine di garantire la copertura delle
spese del viaggio, del vitto e dell’alloggio.
La compagnia Ontario lo porta quindi a
Edmonton, nell’Alberta, parte nord occi-
dentale del Canada, a costruire una ferro-
via. La squadra è composta da 50 uomini,
di cui circa la metà sono italiani e 5-6 for-
tunatamente sono padovani. Lavoro molto

duro, in un am-
biente ostile per il
c l ima e l ’ isola-
mento generale.
Si mangia e si
dorme in un va-
gone che avanza
sui binari appena
posati.

Dopo 5 mesi ne
ha già abbastan-
za. Scioglie i l
contratto pagan-
do la penale e va

ad Hamilton dove sa di poter incontrare i
compaesani, nonché amici, Attilio Scolaro
e Guido Tessaro che lo aiutano a trovare
un nuovo lavoro come manovale edile.

Non ha una fissa dimora, ma viene perio-
dicamente ospitato da famiglie venete del
luogo che, grazie ad un piccolo canone
d’affitto, integrano il proprio reddito. Egli
ricorda di essere stato accolto anche da
una coppia di anziani che si accontenta-
vano di essere allietati dal suono della sua
fisarmonica, sì perché lui sapeva suonare
bene questo strumento musicale.

Dopo 5 anni, torna nel Nord-Ovest del
Canada, prima nel Nortwest Territories, a

QUANDO GLI EMIGRATI ERAVAMO NOI /4
America, andata e ritorno
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Port Smith, per lavorare alle dipendenze
di una ditta di Vancouver assieme ad Atti-
lio Scolaro per la costruzione di una scuo-
la, dormendo sempre nei vagoni, e suc-
cessivamente si trasferisce nella città di
Vancouver nella British Columbia come
addetto alla costruzione di condotte per
acquedotti e fognature di quella città che
si ingrandiva sempre più. Nel 1960 si
sposa con Luisa, una ragazza svedese,
ma di padre scozzese, cattolica, che face-
va la dattilogra-
fa. La cerimonia
si svolge nella
chiesa dove og-
gi eserci ta la
pastorale don
Riccardo Bezze-
gato.

Poco dopo Atti-
lio si sposta a
Chicago, mentre
lui, stanco di
quel lavoro e
del clima molto
piovoso, abban-
dona il Canada e si sposta a Los Angeles,
più al caldo, riuscendo a trovare lavoro in
una fabbrica di motori per aereo. Si tiene
sempre in contatto con Attilio andandolo a
trovare almeno una volta all’anno, finchè,
dopo altri 4 anni, si ricongiunge con lui a
Chicago per tornare a lavorare nella posa
delle pipeline, i grandi oleodotti america-
ni. 
Non cambierà più né residenza né lavoro
fino alla pensione, con 42 anni di lavoro.
Una vita attiva, durante la quale si è ri-
messo in gioco più volte, andando da una
parte all’altra dell’America, ma sempre a
stretto contatto con i Loreggiani e i veneti
emigrati in quei luoghi. In quegli anni, an-
che in quelli più difficili dell’inizio, non ha
mai pensato di fare ritorno in patria, se
non per rivedere per qualche settimana i
genitori e i parenti. A Loreggia è tornato
per la prima volta nel 1960, dopo essersi

sposato, e ogni volta doveva fare il giro
delle famiglie degli amici trevigiani e friu-
lani conosciuti in Canada e negli Stati Uni-
ti.
In America la solidarietà tra veneti era for-
tissima, le feste erano molto frequenti e lui
e Attilio erano degli animatori instancabili.
I contatti erano strettissimi anche con i sa-
cerdoti loreggiani, da don Luigi Piran a
don Riccardo Bezzegato, i quali hanno
contribuito a mantenere le forti radici reli-
giose.

Egli ricorda mol-
to bene il viag-
gio del parroco
di Loreggia, don
Antonio Sera-
fin,nel 1981: lui
e Attilio lo han-
no accompa-
gnato presso tut-
te le famiglie lo-
reggiane e poi,
tra le altre cose,
gli hanno fatto
fare un bellissi-
mo giro in bar-

ca sul lago Michigan. A proposito di quel
viaggio, anche don Antonio lo ricorderà
come una esperienza positiva per le buo-
ne impressioni ricevute sia sul piano eco-
nomico che morale.
A.R. è tornato a Loreggia nel 2006 in
quanto, non avendo figli ed essendo mor-
ta la moglie, non aveva più legami affettivi
con l’America e ha voluto perciò godere
gli anni della pensione vicino ai suoi pa-
renti; tuttavia egli rimpiange l’America do-
ve a suo avviso si vive meglio e anche il
rapporto pensione-costo della vita risulta
migliore. In realtà egli porta con sé il fa-
scino delle città e dei grandi spazi ameri-
cani, che lo facevano sentire al centro del
mondo, di fronte ai quali i nostri paesi
sanno molto di provincialismo. Soprattutto
poi se si è soli.

G.B.

boetin.loreja.APRILE2012_boetin MARZO 2005  29/03/12  10.37  Pagina 3



4

La crisi economica che dal 2008 ha col-
pito i paesi occidentali, in particolare

gli USA e l’Europa, ha cambiato la map-
pa dell’economia mondiale, ha aumenta-
to gli effetti del fenomeno della globaliz-
zazione, ha messo a nudo le contraddi-
zioni, i limiti e i pericoli insiti nel modello
economico diffuso nelle nazioni più evo-
lute.
La mappa del l ’economia
mondiale si è spostata
dalle sponde dell’Atlan-
tico (USA - Europa)  a
quelle del Pacifico
(USA - Asia). I paesi
con le economie più
robuste sono attual-
mente la Cina, l’India,
l’Indonesia a cui si ag-
giungono la
Russia, i l
B r a s i l e ,
l’Australia e
ultimamente
anche l’Afri -
ca.
La crisi economica del
2008 è iniziata nel set-
tore finanziario ed ha coin-
volto da principio le banche
maggiormente esposte finanziaria-
mente ma si è propagata immediatamen-
te all’economia reale (imprese) e quindi
è ricaduta nuovamente sulle banche arri-
vando in alcuni paesi e coinvolgere pe-
santemente i bilanci dello Stato (Portogal-
lo, Irlanda, Grecia, Spagna e marginal-
mente anche l’Italia).
La crisi ha avuto sulle imprese effetti di-
versi. In alcuni settori ha inciso pesante-
mente (edilizia), in altri (metalmeccanica)

ha colpito i settori a basso contenuto tec-
nologico provocando lo spostamento del-
la produzione verso le economie emer-
genti per effetto dei minori costi praticati.
Le nazioni più evolute hanno subito le
conseguenze della globalizzazione sia
per effetto della propagazione della crisi
che nella conseguente delocalizzazione

delle attività produttive per la perdita
di competitività delle loro im-

prese. E il pianeta è di-
ventato improvvisamen-

te piccolo.
Ma pensare che la
crisi sia stata pro-
vocata solo dai
prodotti finanziari
tossici immessi nel
mercato dal le
banche america-

ne non è corretto
ed è riduttivo. Di cer-
to il disastro finanzia-
rio è stata la goccia
che ha fatto traboc-
care il vaso già col-
mo di una economia

che in alcuni settori
presentava gravi sintomi

di malattia, era fuori control-
lo, aveva costi per prodotto elevati

che falsavano il mercato.
La crisi del settore edilizio americano,
spagnolo e italiano si sarebbe presenta-
ta comunque per i problemi che quel
particolare settore aveva prodotto nel
corso della sua crescita disordinata e in-
controllata e che erano rappresentati
dalla presenza di una componente spe-
culativa, da prezzi fuori mercato, da un
forte indebitamento nei confronti delle

La crisi economica, una opportunità
per un modello economico
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banche.
L’Europa che in termini di valore rappre-
senta uno dei mercati più importanti
dell’economia mondiale si è trovata ad
essere improvvisamente fanalino di coda
in termini di crescita (PIL). Ma la crisi di
importanti settori economici e la crisi isti-
tuzionale di alcuni suoi stati membri la
stimolano ora ad elaborare soluzioni che
p r o d u c a n o
strategie di di-
fesa condivise
da tutti i com-
ponenti. L’at-
tuale crisi non
ha eguali nella
storia moderna
dell’umanità e
impone pertan-
to una rivisita-
zione onesta e
trasparente del
modello di svi-
luppo pratica-
to f inora. E’
n e c e s s a r i o
l’ impegno di
tutti per la ricerca di soluzioni che abbia-
no come destinatari principali le genera-
zioni future sia sotto il profilo economico
che della qualità della vita.
E’ estremamente importante pensare a
modelli di sviluppo che rivalutino i settori
economici fondamentali (agricoltura),
che tengano in giusta considerazione la
qualità dell’ambiente e la disponibilità di
risorse  naturali, essenziali per la vita
dell’uomo (acqua), che affrontino seria-
mente il problema delle fonti energeti-
che, che valutino costantemente le conse-
guenze che le azioni dell’uomo hanno
sul clima, sull’ambiente, sull’aria che re-
spiriamo, sui cibi che mangiamo.
La nostra società, a causa della crisi che
l’ha colpita, ha l’opportunità di ripensare
a modelli di sviluppo più attenti ai valori

sociali (economia sociale) e ai valori che
danno qualità alla vita, più rispettosi dei
diritti delle generazioni future. 
Il mondo in cui viviamo lo abbiamo ere-
ditato dai nostri padri, per certi versi
l’abbiamo migliorato, per altri l’abbiamo
danneggiato. Abbiamo il dovere di por-
re rimedio ai danni provocati e creare le
basi per uno sviluppo che serva da sti-

molo anche
per le econo-
mie emergen-
t i  che oggi
sono proietta-
te alla cresci-
ta incondizio-
nata ma che
domani po-
tranno trovar-
si a fronteg-
giare le situa-
zioni   che
stiamo viven-
do noi oggi. 
A vol te si
sentono frasi
del tipo “ab-

biamo un tenore di vita al di sopra delle
nostre possibilità” o “dobbiamo tornare
indietro”, nel senso di tornare alle moda-
lità di vita del passato. Affermazioni forti
che prospettano scenari negativi ma che
tendono a non cambiare l’angolo di vi-
sione delle cose.
Credo invece che una prospettiva corret-
ta possa essere quella che ci consenta di
ripensare senza preconcetti alla questio-
ne al fine di individuare nuovi valori di-
versi da quelli che finora hanno guidato
le nostre scelte e su quella base imposta-
re i nuovi modelli di sviluppo economico,
di relazioni sociali, di rapporti tra le na-
zioni.

Paolo Tonin
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Quanto dura la giovinezza? Chi era ana-
graficamente giovane nei favolosi Sessan-
ta o Settanta oggi torna a (dover) essere
giovane, anzi risorsa e pilastro sociale,
nell’ambito del familismo italiano e in par-
ticolare veneto, per elargizione di beni
(auto, casa, accensione di mutui) e di
servizi, oltre a conservare romanticamente
il ruolo tradizionale di custode della
memoria. Insomma
il mondo di oggi,
in Italia, sembra
improvvisamente
costituito di «citta-
dini senza età», di
lavoratori per sem-
pre; il 2012 verrà
festeggiato come
l’anno dei nonni; e
le generazioni si
integreranno in
una splendida col-
laborazione (per
ora, a dire il vero,
abbastanza unidi-
rezionale).
Il fenomeno, che ha vistosamente allargato
i contorni, è certamente dovuto in buona
parte al precariato giovanile e alla crisi,
ma è necessario non cadere in eccessi di
ottimistica astrattezza, in cui son maestri
gli uomini, intesi come maschi, e le donne
celebri e senza figli, tantomeno nipoti, del-
la serie Rita Levi Montalcini o Margherita
Hack.
A leggere l’ottimo inserto mensile «Nuovi
Veneti» uscito domenica 8 gennaio, in
larga misura dedicato al «welfare dei
nonni», chi fa parte della categoria prova,
inizialmente, un senso d’orgoglio. Insom-

I nonni un pilastro sociale 
Bel welfare ma non sfruttiamoli

ma, dopo le rivoluzioni sociali dei loro an-
ni verdi, dopo la costruzione del boom
economico, ecco che gli ex sessantottini
son diventati àncora di salvezza delle gio-
vani generazioni, addirittura produttori di
Pil.
Figli in casa, riveriti e serviti fin oltre i
trent’anni. Acquisto, per loro, di auto e
talvolta di casa; più tardi baby sitting per

permettere a
figlie e nuore di
conservare il la-
voro, se ce
l ’ h a n n o ,
r isparmiando
su asili nido e
costose bambi-
naie balbettanti
esotiche lingue.
E per consentire
al lo Stato, in
c o n t e m p o -
ranea, di econ-
omizzare sul
welfare invece
che potenziarlo

con drastiche patrimoniali, lotta continua
ai grandi evasori e tagli a spese superflue.
In cambio, per i nonni cela promessa di
eventi e convegni e una manciata di com-
plimenti che non costano nulla.
Non lavorare stanca e deprime? Verissi-
mo, ma c’è lavoro e lavoro: custodire
bambini per qualche ora non è come ge-
stirli - cioè lavarli, fargli da mangiare,
portarli ai giardini, fargli fare l’aerosol,
giocare con loro e via elencando - dal
mattino alla sera. Salvo poi venir invitati a
non marginalizzarsi, ad alfabetizzarsi in-
formaticamente, a frequentare le univer-
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sità del tempo libero (quale?). In realtà a
questi nonni tuttofare e tuttodare, se man-
ca qualcosa è soprattutto il tempo per sé.
E chi ne ha di meno sono le nonne, per
veneta tradizione patriarcale. Comunque
nonne (e nonni, via!) non hanno certo
l’animo da Erode, anzi adorano i nipotini,
ma forse vorrebbero, anche, andare a vis-
itare qualche mostra, vedere qualche film,
ripassare o studiare l’inglese, coltivare
qualche hobby e non solo far indigestione
di tv spazzatura per rilassarsi.
Vorrebbero non guardare con invidia le
coppie di anziani stranieri che visitano le
nostre città arrivando da Svezia, Germa-

Se un giorno mi vedrai vecchio, se mi sporco quando mangio e non riesco a ve-
stirmi... abbi pazienza, ricorda il tempo che ho trascorso ad insegnartelo.
Se quando parlo con te ripeto sempre le stesse cose, non mi interrompere... as-
coltami, quando eri piccolo dovevo raccontarti ogni sera la stessa storia finché
non ti addormentavi.
Quando non voglio lavarmi, non biasimarmi e non farmi vergognare... ricordati
quando dovevo correrti dietro inventando delle scuse perché non volevi fare il
bagno.
Quando vedi la mia ignoranza per le nuove tecnologie, dammi il tempo neces-
sario e non guardarmi con quel sorrisetto ironico; ho avuto tutta la pazienza per
insegnarti l’abc; quando ad un certo punto non riesco a ricordare o perdo il filo
del discorso... dammi il tempo necessario per ricordare e se non ci riesco non ti
innervosire: la cosa più importante non è quello che dico, ma il mio bisogno di
essere con te ed averti lì che mi ascolti.
Quando le mie gambe stanche non mi consentono di tenere il tuo passo non trat-
tarmi come fossi un peso, vieni verso di me con le tue mani forti nello stesso modo
con cui io l’ho fatto con te quando muovevi i tuoi primi passi.
Quando dico che vorrei essere morto... non arrabbiarti, un giorno comprenderai
che cosa mi spinge a dirlo. Cerca di capire che alla mia età non si vive, si soprav-
vive.
Un giorno scoprirai che nonostante i miei errori ho sempre voluto il meglio per te,
che ho tentato di spianarti la strada. Dammi un po’ del tuo tempo, dammi un po’
della tua pazienza, dammi una spalla su cui poggiare la testa allo stesso modo in
cui io l’ho fatto per te.
Aiutami a camminare, aiutami a finire i miei giorni con amore e pazienza; in
cambio io ti darò un sorriso e l’immenso amore che ho sempre avuto per te.

Ti amo figlio mio

Lettera di un padre al figlio (fonte non specificata)

nia o Australia. Vorrebbero che il de-
cantato welfare famigliare e gratuito di
marca nostrana si trasformasse in modelli
più simili a quelli del Nord Europa.
Vorrebbero anche pensare al proprio
breve futuro, oltre che al presente diviso,
in certi casi, fra la cura di genitori quasi
centenari e quella d’infanti deliziosi e fati-
cosi. Vorrebbero, in sintesi, collaborare e
dare amore. Non essere oggetto di sfrut-
tamento.
Gabriella Imperatori
(da Corriere del Veneto, gennaio 2012)
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Sabato 10 marzo, è stata celebrata  da
don Lucio Bonomo, delegato del vescovo,
la Santa Cresima di 44 ragazzi. La ceri-
monia è stata bella e partecipata e, anche
noi catechisti quel giorno, eravamo con-
tenti ed emozionati, perché consapevoli di
quale “meraviglioso dono”, lo Spirito San-
to, avrebbero ricevuto i “nostri ragazzi”.
Ma eravamo, e siamo, anche preoccupati
perché sappiamo, e lo sanno anche i ra-
gazzi che ce l’hanno sentito ripetere più
volte a catechismo, che quel “dono” potrà
essere “meraviglioso” se sarà sinceramen-
te e umilmente accolto nei loro cuori e fat-
to fruttare, se sarà seminato sul giusto ter-
reno che va anche dissodato, arato, irro-
rato,…. Preparare per i ragazzi degli in-
contri di catechismo che siano insieme
competenti, interessanti, piacevoli, non è

CRESIME
facile, anzi! Spesso le sensazioni che si
percepiscono sono di curiosità e condivi-
sione, per altri d’indifferenza,  per alcuni,
invece, di fastidio, e tutto questo ci deve
far riflettere. Comunque, ogni catechista,
sa di essere solo un semplice accompa-
gnatore alla conoscenza della fede, che fa
attraverso i racconti e le testimonianze: i
primi e veri catechisti sono i genitori, e lo
sono con le loro parole, i loro gesti, i loro
impegni. Dunque buon lavoro cari genito-
ri, e a voi ragazzi auguriamo di cuore che
lo Spirito Santo che invocherete nella pre-
ghiera,  possa illuminare le vostre scelte,
sostenere i vostri pensieri, riscaldare i vo-
stri cuori. 

I catechisti
Cristina, Daniela, Alberto
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USCITA SCOUT AD ASOLO

LA "PARTENZA" DI VOLPE RISERVATA”
25-26 FEBBRAIO 2012

Sabato 25 e Domenica 26 febbraio il Novizia-
to Fenice e il Clan dei Viaggiatori Liberi di Lo-
reggia sono andati in uscita ad Asolo per vive-
re la “Partenza” di un membro del gruppo.
Recatici in macchina fino ai piedi di Asolo,
siamo saliti a piedi fino alla casa delle suore
di Santa Dorotea, dove dovevamo soggiorna-
re. Successivamente abbiamo fatto un gioco
dell’oca (organizzato dal Clan), divisi in pic-
cole squadre nel quale venivano associati a
bans o a giochi, alcuni importanti valori della
Carta di Clan, come la Fede, la Strada la Co-
munità o il Servizio (che non è compreso nella
Carta di Clan ma che è assunto come un valo-
re fondamentale), oppure alcune attività come
il campo mobile e la settimana comunitaria.
Quando abbiamo terminato questo fantastico
gioco era già ora di mangiare e ci siamo ado-
perati nella preparazione della cena con pasta
alla carbonara, polenta, funghi, erbe cotte e
salame. Una cena da Re. Abbiamo quindi la-
vato le pentole, e siamo saliti fino alla Rocca
di Asolo, per vivere il momento clou dell’usci-
ta: la cerimonia della “Partenza” di Mattia
Tessaro, per gli scout Volpe Riservata.
Dopo avere acceso un fuoco alla presenza
della Comunità Capi, si è iniziata la cerimo-
nia.
A 21 anni con questo momento si conclude il
cammino da animato nel gruppo
scout, e inizia una concreta presa di
responsabilità nei confronti dei valori
scout con solide radici nel Vangelo. La
“Partenza” è una cerimonia preparata
direttamente dal partente, carica di
simboli e significati molto particolari.
Vogliamo ricordare alcuni simboli
preparati dai capi, come gli omerali,
il sale, i semi di senape, la lanterna,
la forcola, il pane e il più importante il
Vangelo. Il momento principe è la let-
tura della “Lettere della Partenza” do-
ve Volpe Riservata ha ricordato il pro-
prio cammino scout e i progetti futuri.
Per noi del noviziato è stato un mo-
mento davvero interessante, poiché i
membri del gruppo salutavano colui

che partiva con un dono che secondo loro lo
rappresenta. Vedere la forte emozione di Mat-
tia ci ha coinvolto tutti, ma in particolare i capi
che hanno avuto il piacere di fare strada con
Lui. È stato un momento molto bello e significa-
tivo.
Terminata la cerimonia siamo tornati alla casa
dove ci aspettava un buon the caldo e una fet-
ta di focaccia. Con la pancia piena ci siamo
dati la buonanotte e ce ne siamo andati a dor-
mire. La sveglia della domenica mattina è suo-
nata forse un po’ troppo presto, ma dopo una
buona colazione ci siamo rianimati. Abbiamo
poi, come di consueto, eseguito le pulizie della
casa dove avevamo soggiornato. Quindi c’è
stata la messa in parrocchia ad Asolo, e dopo
dei momenti di attività e la verifica, la nostra
uscita si è conclusa.
Sono stati sicuramente due giorni in cui ci sia-
mo divertiti stando insieme allegramente. Per
noi del noviziato è stato un momento per im-
parare nuove cose e per conoscere meglio il
gruppo che ci accoglierà il prossimo anno il
Clan.
Ciao a tutti!

Fabio e Valentina
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Nei giorni 18 e 19 febbraio il Reparto
Orizzonte di Loreggia è andato in uscita a
Loreggiola per celebrare le Promesse dei
ragazzi appena entrati in Reparto (novizi).
Puntuali come sempre ci siamo ritrovati in
piazza a Loreggia alle ore 15,30 e dopo
aver svolto il fantastico bans del fungo,
animato dal capo squadriglia delle Aquile,
ci siamo messi in cammino verso la meta:
Loreggiola.
Dopo una lunga camminata, arrivati in
oratorio a Loreggiola, poggiati gli zaini,
abbiamo giocato a Bandiera Genovese
con i fazzolettoni.
Successivamente siamo andati a Messa,
per poi cenare con i pranzi al sacco che ci
eravamo portati da casa.
Dopo cena abbiamo fatto alcuni bans e
successivamente i novizi e i capi squadri-
glia si sono fermati con i Capi Reparto per
parlare delle promesse (veglia alle armi –
n.d.c.r.) mentre gli altri componenti del re-
parto giocavano a nascondino notturno.
I Capi hanno spiegato ai novizi cosa signi-

REPARTO ORIZZONTE

PROMESSE
ficasse la promessa e hanno cantato insie-
me.
Verso mezzanotte e mezza quasi tutti era-
no sotto al sacco a pelo aspettando che i
Capi dessero la buonanotte.
Un grazioso risveglio con gli uccellini che
canticchiavano è stato interrotto dal canto
stridulo dei Capi.
Dopo la ginnastica abbiamo fatto una co-
lazione a base di te, biscotti e torte. Poi
abbiamo fatto alcuni bans e i Capi ci han-
no spiegato come si sarebbe svolta la ceri-
monia delle Promesse.
Verso le dieci e mezza i genitori ci hanno
raggiunto nel parco dietro all’oratorio e
Valentina, Alice, Erica, Alessandra, Sa-
muele, Giampietro, Nicola e Lamberto
hanno fatto la Promessa.
Dopo aver fatto alcuni bans con i genitori
ci siamo salutati con il “voga”  ed ognuno
se ne è andato per la sua strada.

Sq. Topoline
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Sabato 11 febbraio, per molti un sabato
qualunque ma per i fedeli della Vergine di
Lourdes era il giorno a lei dedicato. Era
una giornata fredda e con forte vento ma
nonostante tutto  in famiglia Fantin freme-
vano i preparativi
per la tradizionale
Santa Messa. Nel
primo pomeriggio il
telefono di casa ini-
ziò a suonare, più di
qualcuno telefonò
per chiedere se era
confermata la messa,
altri chiamavano per
avvisare che non ve-
nivano perché stava-
no male o  perché
dovevano l’ultimo sa-
luto ad un  nostro
paesano. Un po’ ras-
segnati che venisse
poca gente prepa-
rammo ugualmente
la sala grande in ca-
sa per la Santa Mes-
sa. Dieci minuti pri-
ma dell’orario stabi-
lito iniziò ad arrivare
tutti i coraggiosi e
devoti alla Vergine,
all’inizio della liturgia celebrata da Don
Aldo ci siamo trovati un bel gruppo nume-
roso.

Solitamente in queste occasioni destiniamo
le offerte a un missionario loreggiano che
opera nel mondo, quest’anno i soldi che
raccoglieremo nelle due messe in casa
Fantin, all’11 febbraio e al 2 giugno, sa-
ranno destinate al progetto ”Curare per

11

aver cura” seguito in prima persona dalla
Erica Abbiendi e il suo ragazzo. Come ci
hanno spiegato all’inizio della Santa Mes-
sa Erica questo progetto consiste nel ga-
rantire la presenza di un medico profes-

sionalmente  prepa-
rato nel ”Cottolen-
go” o ”Casa della
divina Provvidenza”
in un poverissimo
Barrio di Manta Ma-
nabì in Equador.
Questo Ospedaletto
conta 43 posti letto
ed offre a questi no-
stri fratelli e sorelle
di  essere curati
amorevolmente ed
essere accompagna-
ti al la mor te con
qualcuno accanto
che testimonia loro
l’amore di Dio che si
china su ogni dolore
dell’uomo. Questo
medico costa circa
7.000 euro l’anno e
visto che Erica si sta
impegnando per pa-
gare per un anno il
costo del medico.

In questa Messa abbiamo raccolto 170
euro, contiamo di raccogliere di più nella
prossima per poter contribuire maggior-
mente al progetto, quindi vi aspetto nume-
rosi al prossimo appuntamento il 2 giu-
gno.

Mara 

MADONNA DI LOURDES
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Cuore divino di Gesù, io ti
offro per mezzo del cuore
immacolato di Maria, madre
della Chiesa, in unione al Sa-
crificio eucaristico, le pre-
ghiere e le azioni, le gioie e
le sofferenze di questo gior-
no: in riparazione dei pecca-

ti, per la salvezza di tutti gli uomini nella
grazia dello Spirito Santo, a gloria del Di-
vin Padre.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

S. MESSE

ORARIO FESTIVO
sabato: ore 19.00 - S. Messa pre-festiva 
domenica: ore 7.30; 9.30; 11.00;  
domenica sera: ore 18,30;
ore 15.30 - Recita del S. Rosario

FERIALE:
Ore   7.00 
Ore   8.30
Giovedì ore 18,30 più adorazione 

fino alle 21.00

BATTESIMI

la celebrazione del battesimo avviene normal-
mente nella prima domenica del mese. È op-
portuno che i genitori – prima di fissare la da-
ta e di accordarsi con i padrini – contattino
per tempo il parroco, in modo da conoscere i
tempi e le modalità della preparazione.

• Perché il Cristo risorto sia segno di sicura
speranza per uomini e donne del Continente
africano.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Ogni credente riscopra la necessità della
preghiera personale e partecipi con ade-
sione alle celebrazioni comunitari

MAGGIO

Secondo le intenzioni del papa:

• Perché siano promosse nella società inizia-
tive che difendano e rafforzino il ruolo della
famiglia.

• Perché Maria, Regina del mondo e Stella
dell’evangelizzazione, accompagni tutti i
missionari nell’annuncio del suo Figlio Gesù.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Gli educatori propongano con coraggio ai
giovani la strada stretta della sequela del
Signore Gesù con il dono di tutta la vita nel
sacerdozio e nella vita consacrata.

GIUGNO

Secondo le intenzioni del papa:

• Perché i credenti sappiano riconoscere
nell’Eucaristia la presenza vivente del Risor-
to, che li accompagna nella vita quotidiana.

• Perché i cristiani in Europa riscoprano la
propria identità e partecipino con più slan-
cio all’annuncio del Vangelo..

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• L’esigenza di rispettare e di accogliere i pic-
coli, i poveri, gli indifesi sia motivo di con-
vergente impegno da parte della Chiesa e
della società civile.

APRILE

Secondo le intenzioni del papa:

• Perché molti giovani sappiano accogliere la
chiamata di Cristo a seguirlo nel sacerdozio
e nella vita religiosa. 
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PROGRAMMA PASTORALE

SETTIMANA SANTA

Lunedì 2 Aprile - Martedì 3 Aprile - Mercoledì 4 Aprile
Giorni di adorazione alla presenza di Gesù nell’Eucaristia

L’esposizione solenne del Santissimo Sacramento avrà il seguente orario:

ORARIO DELLE SS. MESSE
E DELL’ADORAZIONE EUCARISTICA DELLE “40 ORE”

Domenica delle Palme (1/04)

9.15 Processione con l’ulivo dalla Scuola materna alla Chiesa
s. Messa solenne (animata dal coro dei Pueri)

11.00 s. Messa solenne (animata dal corale L. Perosi)

15.30 Inizio dell’adorazione delle “40 ore” e recita dei vesperi
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Celebrazioni del Triduo pasquale

GIOVEDI’ SANTO 5 APRILE
ore 17.00 S. MESSA animata

dai Pueri Cantores
(Nota: è celebrata per coloro che non possono veni-
re alla sera. Non c’è la lavanda dei piedi).

ore 20.30 SOLENNE CELEBRAZIONE DELLA
CENA DEL SIGNORE animata
dalla corale L. Perosi

(verrà fatta la lavanda dei piedi a ragazzi/e neo-
cresimati; verrà distribuita la S. Comunione sotto le
due specie; alla fine: processione e riposizione del
S.mo Sacramento all’altare della Madonna)

VENERDI’ SANTO 6 APRILE
ore 8.30 recita comunitaria dell’«Ufficio

delle Letture» e «Lodi»
ore 15.00 Solenne VIA CRUCIS

animata dai ragazzi di una
classe delle medie e per tutti
segue il bacio al Crocifisso.

ore 20.30 SOLENNE AZIONE LITURGICA:
animata dalla corale L. Perosi

Lettura della Passione del Signore secondo
S. Giovanni; 
Preghiera universale dei fedeli;
Adorazione della Croce e bacio al Croci-
fisso; S. Comunione; Processione e bene-
dizione conclusiva. 

SABATO SANTO 7 APRILE
ore 8.30 recita comunitaria

dell’«Ufficio delle Letture» e «Lodi»; 
Confessioni per tutti
(8.30 – 12.00 e 15.00 – 19.00); 
Il crocifisso resta esposto per l’adorazione
fino a sera.
ore 21.00: SOLENNE VEGLIA PASQUALE:

animata dal gruppo
“Sulle ali del canto”

Liturgia della luce (benedizione del fuoco,
processione, “Exultet”); 
Liturgia della Parola (le grandi linee della
Storia della Salvezza); 
Liturgia Battesimale (benedizione dell’ac-
qua e promesse battesimali); 
Liturgia Eucaristica
(con la S. Comunione sotto le due specie)

Altre iniziative programmate nei vari gruppi e settori (dell’ACR e ACG, degli Scout, e
del NOI) si possono trovare nel sito parrocchiale. Vedi:

Indirizzo del sito internet della parrocchia: www.parrocchiadiloreggia.it
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PROGRAMMA PASTORALE
VERBALE DEL CPP

Il giorno 19 Gennaio  2012 il consiglio Pasto-
rale Parrocchiale, ha affrontato il seguente or-
dine del giorno:

1. Sono stati presentati i nuovi membri eletti
del rinnovato CPP e i nuovi nominati dal par-
roco; dopo di ciò si è proceduto all’elezione
del vice Presidente (Gianni Torresin), del segre-
tario (Marina Bastarolo) e del gruppo di segre-
teria (Diego Turesso, Federico Fortuni e Cristi-
na Bertolo) formato oltre che da Don Leone an-
che da Vice Presidente e segretario.

2. Riguardo al programma delle attività Par-
rocchiali:
gruppo caritas: è continuata l’attività di distri-
buzione della borsa della spesa. Ci sarà una
nuova raccolta in Quaresima;
Gruppo missionario: anche quest’anno propo-
ne la raccolta del ferro (14 e 15 Aprile); 
Catechismo: Sono in programma la Cresima
per il 10 Marzo, le Prime Confessioni per il 25
Marzo e la Prima Comunione per il 13 Mag-
gio;

Oratorio NOI: sono in programma la “Festa
del Tesseramento” Domenica 22 Gennaio con
esibizione di chitarra e intrattenimento per i
più piccoli, alcuni appuntamenti di Cineforum
con apertura dell’Oratorio (29/01, 11/02,
26/02, 17/03 e 25/03), un laboratorio ma-
schere il 12 Febbraio e la Festa di Carnevale
Sabato 18 Febbraio. L’Oratorio propone inol-
tre due incontri di formazione per i genitori sul
tema “Emergenza educativa” (1 e 8 Febbraio).

3. Incontri di preghiera e formazione per la
Quaresima: a questo proposito il parroco ritor-
na a sottolineare il valore di alcuni incontri co-
me quelli di approfondimento sulla Scrittura e
l’adorazione (il giovedì dalle 18.30 alle
21.00). Ci si interroga sull’importanza di que-
sti momenti e sul come poterli rendere più par-
tecipati. Fernanda Rettore propone di fare la
messa del giovedì nelle varie vie del paese.
Don Leone ricorda anche gli incontri per le
giovani famiglie e ricorda che la disaffezione
alla preghiera non riguarda solo bambini e ra-
gazzi, ma anche, e prima, gli adulti. Diego Tu-

ALCUNI APPUNTAMENTI DEL TEMPO PASQUALE
8 aprile: S. Pasqua di resurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo
9 aprile: Lunedì dell’Angelo (orario ss. messe: 7.30 - 9.30 - 11.00)
19 aprile: Incontro catechisti
20 aprile: Pellegrinaggio dei bambini di 3 elementare al santuario di P. Leopoldo
26 aprile: Riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale
29 aprile: Spettacolo di drammatizzazione per i ragazzi del catechismo e per i lo-

ro genitori
6 maggio: Ritiro e presentazione nella s. messa dei ragazzi che faranno la Prima

Comunione
13 maggio: Celebrazione della Prima Comunione per i ragazzi di 4 elementare del

catechismo
19 maggio: Pellegrinaggio a Chiampo dei ragazzi della prima Comunione
20 maggio: Festa dell’Ascensione di Nostro Signore Gesù Cristo
27 maggio: Solennità di Pentecoste
10 giugno: Corpus Domini
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d. Leone Cecchetto, parroco (presidente)
Gianni Torresin, eletto (vicepresidente)
Marina Bastarolo, eletta (segretaria-verbalista)
d. Aldo Pinaffo, parroco emerito
Alice Piccolo, rappresentante coro “Pueri”
Andrea Caicci, rappresentante Agesci
Attilio Cavallin, rappresentante della Caritas
Cosetta Grigolon, rappresentante catechiste elementari
Cristina Bertolo, rappresentante catechisti/e medie
Eliseo Guin, rappresentante gruppo sito internet
Emanuela Miolo, rappresentante “laboratorio drammatizzazione”
Federico Fortuni, rappresentante “gruppo coordinamento liturgia”
Giancarlo Zorzi, rappresentante Corale “L. Perosi”
Roberto Pallaro, rappresentante AC
Laura Sartorato, rappresentante animatori AC
Mauro Pestrin, rappresentante NOI–Oratorio
Roberta Formentin, rappresentante Coro “Sulle ali del canto”
Silvano Fantinato, rappresentante del Gruppo missionario
Bianca Bonsembiante, eletta
Giovanni Berti, eletto
Silvano Zacchia, eletto
Simonetta Genesin, eletta
Fernanda Rettore, nominata
Diego Turesso, nominato
Marco Rubin, nominato

Membri del Consiglio
Pastorale Parrocchiale
(rinnovato con la consultazio-
ne del 4/12 e 11/12 2011 ed
entrato in funzione dal 19
gennaio 2012)

resso evidenzia che gli incontri di riflessione
sulla Scrittura sono molto interessanti e sugge-
risce che si potrebbe inserire anche un mo-
mento di preghiera e di condivisione. Simonet-
ta Genesin propone che questi incontri venga-
no proposti anche ai più giovani.

4. Aggiornamenti riguardanti i lavori in corso
d’opera:
La Scuola Materna deve essere resa agibile
per quanto riguarda la normativa antisismica.
Sarà un problema che dovrà essere affrontato
con impegno nei prossimi anni. Per l’immedia-
to abbiamo messo in sicurezza un parte del
tetto che poteva creare problemi.
Casa del Giovane: per quanto riguarda l’im-
pianto fotovoltaico, è stato concluso l’iter buro-
cratico. La ditta “Elettra” calcolerà la spesa to-
tale aspettando fino alla concessione del con-
tributo.
Per quanto riguarda la Chiesa, vi sono alcuni
aspetti da considerare con attenzione. Alcuni
hanno bisogno di un intervento immediato,

per altri è necessario valutare in che modo si
dovrà intervenire. Ricordiamo quelli più evi-
denti:
- La caldaia sarebbe da sostituire.
- L’Organo necessita di un restauro. Per sop-
perire a questo intervento si stà valutando un
bando della fondazione Cariparo riguardo
al restauro di beni artistici. 

- Tutto l’intonaco interno della chiesa richiede-
rebbe un serio intervento di manutenzione e
pulizia (proprio in questi giorni il prof. Rug-
giero Marconato, grazie alla collaborazione
del Lions Club di Camposampiero, sta occu-
pandosi della ripulitura della statua di S. An-
tonio).

Nelle “varie ed eventuali” è stata fatta cono-
scere la richiesta della sig.ra Claudia Dandolo
di rivedere il contratto di affitto del capannone
della Cooperativa abbassandone la quietan-
za.
Si è così esaurito l’ordine del giorno e si è
conclusa la riunione.
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BILANCIO ECONOMICO PARROCCHIALE del 2011
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Alcune osservazioni:
1) Il bilancio complessivo del 2011 presenta quindi un saldo attivo di € 131.033.

Questi soldi sono serviti a pagare in parte i debiti aperti nel 2010 con il re-
stauro della Casa del Giovane. Ad oggi, il disavanzo è di circa € 200.000

2) Al momento non abbiamo debiti con le banche, perché possiamo usufruire dei
prestiti gratuiti dei parrocchiani.

3) da questo bilancio sono tenuti fuori:
• il bilancio ordinario della Scuola materna, che nel 2011 ha accumulato un de-

bito di € 51.413; tuttavia confidiamo che il Comune onori la convenzione firma-
ta nel 2010 nella quale si impegnava a portare a pareggio il bilancio ordinario.

• i lavori dell’impianto fotovoltaico sul tetto della Casa del Giovane, che verranno
autofinanziati con un mutuo.

BUSTA DI PASQUA
Con questo numero del “Bollettino” inviamo anche una «Busta di Pasqua», chiedendo alle fa-
miglie un contributo per le spese della Parrocchia. Chi frequenta la parrocchia (come anche
chi non la frequenta tanto spesso!) sa bene che solo con l’aiuto di tutta la comunità cristiana
possiamo far fronte agli impegni di ogni giorno, come anche a quelli che necessitano un im-
pegno straordinario. La parrocchia non pretende; chiede soltanto. A chi, secondo le proprie
possibilità, vuole dare un contributo.
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Anche quest'anno a Gennaio c'è stato un
incontro con i ragazzi della scuola Media
di Loreggia. I nostri studenti sono stati una
vera rivelazione. Con nostra grande sod-
disfazione le molte domande hanno de-
notato un notevole grado di approfondi-
mento.
Se queste sono le premesse ci
aspettiamo dei futuri cittadini molto
attenti e sensibili ai temi del volon-
tariato. C'è inoltre un concorso
molto importante indetto dall'Avis
regionale che scade il 30 Aprile
prossimo, esso è destinato ai ra-
gazzi di III media: Diventa anche
tu SUPPORTER AVIS, consiste in un
premio molto ambito per chi porte-
rà a donare degli adulti e inoltre i
ragazzi partecipanti saranno iscrit-
ti automaticamente all'AVIS come SUP-
PORTER. 
L'anno scorso ha vinto Salvalaggio Irene,
una nostra concittadina!
Grandi sfide per piccoli adulti che però
costruiranno la società di domani.
In tempi di crisi, siamo fieri di poter dire
che le uniche cifre che crescono sono quel-
le delle nostre donazioni a 73 e 6 nuovi
donatori: questo premia il continuo impe-
gno nel coinvolgimento e nell'informazio-
ne che la nostra associazione profonde
senza posa.
Ricordiamo che domenica 18Marzo la no-
stra associazione ha sostenuto l'ADMO,
ossia i donatori di midollo osseo per com-
battere le malattie del sangue come le leu-
cemie. La distribuzione delle colombe pa-
squali ha avuto lo scopo di raccogliere
fondi da destinare alla ricerca contro que-

SE DONI FAI UNA CAREZZA
AD UN AMICO

sti subdoli tumori, ma in generale vuole
soprattutto sensibilizzare la gente e spie-
gare che l'essere sani è un privilegio e
non una condizione immutabile: domani
una malattia potrebbe capitare a chiun-
que e allora non sarebbe giusto trovare la

fredda indifferenza degli altri.
Riteniamo che il compito di infor-
mare sia uno degli obiettivi princi-
pali del nostro operato, infatti an-
che al primo di Maggio, come tutti
gli anni saremo presenti in piazza
con la giornata per la Talassemia:
distribuiremo vari oggetti e dolci ti-
pici per la lotta contro questa ma-
lattia del sangue che può essere
gravemente invalidante. I globuli
rossi sono fondamentali per il tra-
sporto dell'ossigeno ai tessuti e,

quando sono alterati sono incapaci di as-
solvere al loro ruolo portando conseguen-
ze molto gravi. Contro tutte queste  malat-
tie noi non potremo mai farcela da soli, se
saremo numerosi, sani e soprattutto se sa-
remo capaci di trasmettere con il sangue
anche la nostra gioia di vivere allora forse
avremmo molte più possibilità. Per questo
non saremo mai troppi anzi c'è posto an-
che per te! Porta a donare i tuoi oppure
anche chi vuoi! Il nostro Direttivo non è
lontano dalla scadenza e per tutti quelli
armati di buona volontà c'è sempre posto.
Accettiamo dirigenti anche Full Time, retri-
buzione volontaria, ma tanta soddisfazio-
ne!
Il Direttivo AVIS  augura a tutti una BUO-
NA PASQUA! 

M.M.

Il Direttivo
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Se, verso la fine di febbraio, vi aggirate di
sera attorno al Prato Wollemborg potreste
sentire un fragore metallico ritmato e inin-
terrotto. Alcuni potrebbero accusare di
schiamazzi notturni molesti, ma non ci de-
ve preoccupare perchè non si tratta di una
macchina infernale, ma di una banda di
musicisti non proprio ortodossi.
Bambini e giovani sono organizzati dal
comitato del Prà; sul far della sera si ritro-
vano furtivi a percuotere vibratamente rot-
tami e bidoni per le vie in modo da risve-
gliare la Primavera. 
Si tratta di una tradizione che affonda le
radici nella cultura contadina dei nostri
nonni: proprio un nonno è un fautore del-
la manifestazione, Gianni Machieletto che
così tramanda la tradizione orale di una
civiltà che non aveva dialoghi dotti, ma
che univa nel divertimento grandi e picci-
ni.

Battimarso
Alla fine della serate tutti si fanno una
scorpacciata di pizza e dolci, l’allegria è
assicurata, il sonno arriva presto per la
stanchezza e tutti se vanno sereni a letto
poichè la Primavera ...arriva sempre lo
stesso! La cultura popolare, fatta di cose
semplici non è da denigrare, non si deve
nemmeno confrontare con la cultura con
la “C” maiuscola che si respira nelle aule
magniloquenti, deve semplicemente essere
ricordata per quello che è: un esempio di
vita che unisce le generazioni.
In netta antitesi con i quartieri urbani che
spersonalizzano, le nostre contrade rical-
cano modelli rurali che vogliono aggrega-
re piuttosto che allontanare e questo a si-
curo beneficio della vivibilità dei nostri
paesi. 

COMITATO del PRA'
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PARADOSSALMENTE
POTREBBE ESSERE GIUSTIFICATO
EVADERE

In questo periodo dopo che l’Europa ha
chiesto all’Italia di ridurre il proprio defi-
cit, il neo-nato governo Monti ha messo in
atto due grandi manovre per aumentare
gli introiti verso l’erario, cioè l’aumento
della fiscalità generale a carico dei cittadi-
ni e una campagna di controlli serrati
contro l’evasione fiscale. 
Per quanto concerne la prima manovra è
sotto gli occhi di tutti l’aggravio delle im-
poste come: l’iva cha dal 20% è passata
al 21% e si prevede già che in settembre
arriverà al 23%, i prezzi della benzina e
del gasolio che hanno oltrepassato quota
un euro e ottanta centesimi, l’introduzione
dell’IMU sulla prima casa e in futuro è
prevista anche sui beni ecclesiastici, l’au-
mento dell’età pensionabile, l’aggravio
dell’irpef, ecc. 
Per quanto riguarda la seconda manovra,
cioè la lotta all’evasione fiscale, il governo
sta percorrendo due strade contempora-
neamente: da un lato la caccia ai patrimo-
ni portati all’estero e dall’altro la costitu-
zione di una mega-banca dati contenente
i movimenti bancari di tutti i cittadini e la
stretta sull’uso del contante nei pagamenti.
E’ di tutta evidenza che in un momento di
grande difficoltà come l’attuale, caratteriz-
zato da una recessione ormai strutturale,
si rende necessario dare una mano a quel-
li più in difficoltà riducendo la disparità
economica ed eliminando i vari privilegi.
Va da se che se da una parte il governo
chiede uno sforzo in più ai contribuenti,
anch’esso dovrebbe impegnarsi con qual-

I lettori ci scrivono

che sacrificio. La mia impressione invece è
che, come l’esperienza insegna, il risultato
finale sarà solo quello di alimentare una
situazione finanziaria insostenibile senza
andare a eliminare le varie spese inutili
dello stato italiano. 
Una metafora che rende bene l’idea della
situazione dell’Italia è quella utilizzata dal
giornalista Mario Swirner, il quale para-
gona lo stato italiano a una vasca da ba-
gno senza tappo allo scarico, sulla quale
si continua a versare acqua senza però
mai riuscire a riempirla, in altre parole in-
vece di tappare lo scarico si apre sempre
di più il rubinetto. In concreto lo stato con-
tinua ad aumentare sempre di più la
quantità di denaro che richiede ai sui cit-
tadini senza però cercare di ridurre la
spesa pubblica, si arriverà così a un punto
in cui nonostante tutti gli sforzi possibili lo
stato andrà verso il collasso economico.
Per dare un esempio su come i soldi che i
cittadini versano con le tasse, ormai arri-
vate al ridosso del 50% del reddito, ven-
gano male gestiti, riporto qui qualche ca-
so:
- il Comune di Roma ha pagato 279 milio-

ni di euro d’affitto per diciotto anni per
due immobili destinati a rimanere vuoti,
inutilizzati, per oltre dieci. Lo spreco è di
170 milioni di euro.

- nel suo primo anno di mandato, Letizia
Moratti ha impegnato circa 50 milioni di
euro per allargare il parco di super diri-
genti e consulenti al Comune di Milano.

- l’emergenza dei rifiuti a Napoli ci è co-
stata finora la bellezza di (almeno)
1.825.000.000 euro, senza che tutt’oggi
sia risolto nemmeno lontanamente il pro-
blema.

In tanti ci chiediamo come sarà possibile risolvere i problemi della crisi attuale, pro-
blemi legati anche al bilancio dello stato. Non basta aumentare le tasse, arrivate ad
un livello intollerabile. Limitare la spesa pubblica? Sembra ovvio, ma in certi settori
come l’assistenza, andrebbe aumentata, non diminuita.
Un lettore fa una proposta provocatoria. Utile se “provoca” una riflessione che superi
la banalità dei luoghi comuni e del disimpegno.

boetin.loreja.APRILE2012_boetin MARZO 2005  29/03/12  10.37  Pagina 20



21

I lettori ci scrivono

- l’Italia si situa ampiamente al comando
della classifica del numero di auto-blu,
con la bellezza di 574.215 mezzi; al se-
condo posto, ben distanziati, gli USA
con 73.000, poi la Francia con 65.000,
il Regno Unito con 58.000, la Germania
con 54.000, la Turchia con 51.000, la
Spagna con 44.000, il Giappone, con
35.000, la Grecia con 34. 000 ed infine
il Portogallo con 23.000.

- per venire incontro alle richieste della so-
cietà dei trasporti alle prese con i proble-
mi dati dal pensionamento di un centina-
io di autisti, Alberto
Campagna, asses-
sore al personale
del comune sicilia-
no, già al centro
delle polemiche per
l’assunzione della
moglie alla munici-
palizzata del gas,
ha pensato bene di
assumere senza al-
cun bando di con-
corso 110 precari
per metterli alla gui-
da dei bus cittadini.
Peccato che nessuno
di questi sia in pos-
sesso della patente D.

- le venti regioni italiane tendono ad asso-
migliarsi e ad emularsi vicendevolmente
nel pesare sempre più sulle tasche dei
propri cittadini. Venti regioni che som-
mano 1.118 consiglieri regionali, il cui
costo annuale per il contribuente si aggi-
ra intorno ai 140 milioni di euro.

- le persone che vivono direttamente o in-
direttamente di politica sono circa 1,3
milioni. Ogni anno i costi della politica
ammontano a circa 18,3 miliardi di eu-
ro, a cui occorre aggiungere i costi deri-
vanti da un “sovrabbondante sistema
istituzionale’’ quantificabili in circa 6,4
miliardi di euro, arrivando così alla cifra
di 24,7 miliardi di euro. Una somma

equivalente al 12,6 % del gettito irpef,
pari a 646 euro annui per contribuente

- sono state realizzate centinaia di opere
pubbliche, poi risultate incompiute o
peggio ancora inutili, come ampiamente
documentato quasi ogni sera dal pro-
gramma televisivo “Striscia la notizia”. Il
relativo danno ammonta a miliardi di eu-
ro.

E’ una questione di evidente buonsenso
pensare che la priorità assoluta per il pro-
fessor Monti avrebbe dovuto essere quella
di ridurre le spese invece di aumentare le

tasse e mandare in
pensione i lavoratori a
67 anni. 
Una riflessione a que-
sto punto penso sorga
spontanea, ma è giu-
sto che ogni anno i
cittadini versino, pa-
gando le tasse, un
sacco di soldi allo sta-
to senza che questi
vengano utilizzati cor-
ret tamente? Perché
dobbiamo let teral-
mente buttare via il
denaro guadagnato
dai lavoratori con tan-

to sudore e fatica? Se pagare le tasse è un
dovere penso che sia altrettanto un dovere
esigere che questo denaro non venga
sprecato, o comunque che almeno vada a
beneficio delle persone maggiormente bi-
sognose.
Forse l’invito avanzato provocatoriamente
dal vicepresidente della provincia di Pado-
va Roberto Marcato, durante una trasmis-
sione televisiva, con il quale diceva testual-
mente: “dovremmo evadere di più”, po-
trebbe rappresentare, paradossalmente,
un modo per contrastare questo scandalo.

Dario Bernardi
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Assemblea missionaria diocesana

Come sempre  molto affollata è l’Assemblea Missionaria diocesana, che
quest’anno si è celebrata domenica 4 marzo nella capiente sala parrocchia-
le di Silea. Un appuntamento preparato in sinergia con altre realtà pastorali
(Caritas, Migrantes, Pastorale sociale e del lavoro) su un tema molto attua-
le: “Oltre la crisi globale, tessere un mondo di relazioni”. A dare gli spunti
per una riflessione è stato chiamato un missionario-giornalista molto noto:
P. Giulio Albanese. 

P. Giulio ha captato l’attenzione dei presenti con una magistrale lezione di
economia, giudicandola dal punto di
vista della dottrina sociale della Chie-
sa. Una finanza controllata da pochi
nababbi, che pensano solo a fare dena-
ro affamando popolazioni, sottraendo
il lavoro a intere categorie, colpendo la
dignità dell’uomo, deve spingere il cri-
stiano ad uscire dalla sagrestia e a stare
come Gesù tra la gente, a informarsi
bene (quante false notizie circolano per
giustificare scelte economiche!), ad
aprirsi alla mondialità (abbiamo un de-
stino comune), ad essere nel mondo “segno di contraddizione” (vivendo i
valori evangelici dell’accoglienza, tolleranza, perdono), a sostenere la soli-
darietà, che non è beneficenza (atteggiamento paternalistico), ma sussidia-
rietà (sentirsi corresponsabili del bene comune). L’essere cristiani non è so-
prattutto un dovere (andare a Messa, praticare i sacramenti…), ma una vo-
cazione, essere sale e lievito, che vuol dire presenza discreta, ma efficace;
ma soprattutto è credere alla forza della Parola di Dio, che penetra in pro-
fondità nel cuore degli uomini e li rende più “umani”. 
Il Vangelo è essenzialmente relazione: Dio cerca l’uomo per comunicargli
la sua capacità di amore: è questa la salvezza. 

Il tema delle relazioni è stato affrontato nei gruppi di riflessione, dove
c’era la testimonianza di chi lavora nella “Banca Etica”, nei GAS (Gruppi
Acquisto Solidale), nei Centri di ascolto Caritas, nella comunità Em-
maus… 
Missione, si è capito, è un impegno di tutti i cristiani, che devono essere
nel mondo segno dell’amore di Dio, rendendolo più umano.

22

LOREGGIA MISSIONARIA
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Incontro con Sr. Antonella Zanini

Sr. Antonella è una missionaria di Piombino Dese, ma ha parenti, amici e ex
colleghe (ha lavorato a Camposampiero come infermiera) a Loreggia: lune-
dì 12 marzo ha incontrato anche il Gruppo missionario, sempre attento a chi
è sensibile alla realtà missionaria. 
Sr. Antonella è missionaria in Burundi, paese che ha subito una feroce guer-
ra civile, che non ha risparmiato bambini, seminaristi e sacerdoti. Il paese si
sta riprendendo lentamente, ma c’è ancora tanta miseria materiale, morale e
culturale. Le suore gestiscono un asilo che ospita 42 bambini, ma si stanno
organizzando per l’accoglienza di altri 30. E’ in programma un dispensario
medico (per l’educazione sanitaria, con specialità dentistica e oculistica),
una maternità con 4 posti letto, un centro nutrizionale con cucina e refetto-
rio (per educare le mamme a nutrire i figli in modo adeguato). 
Sr. Antonella ci ha parlato della Diocesi di Gitega, ricca di Congregazioni
religiose, dove i sacerdoti “fidei donum” di Milano hanno avviato strutture
molto valide di cooperazione in campo agricolo, artigianale e commerciale,
impegnando diverse persone e insegnando un lavoro ai giovani; ci ha riferi-
to di cittadini del Burundi, fuggiti all’estero durante la guerra, dove hanno
studiato e si sono affermati e che ora sono impegnati nel sostenere progetti
per aiutare il loro paese di origine; ci ha commosso raccontando episodi di
vita, come del diacono che, pur innocente, è stato 10 anni in prigione, dove
ha messo in piedi una parrocchia intitolata alla “Madonna dei poveri” o di
quel bambino che ha restituio alla suora i soldi avanzati dopo aver acquista-
to le medicine per curare l’infezione alla gamba. 
E’ bello leggere le riviste missionarie, ma ascoltare i testimoni (e i missio-
nari lo sono!) è assai arricchente e stimolante anche per il nostro impegno.  
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Iniziative di interesse missionario

Nei primi mesi dell’anno è abitudine rinnovare o fare delle ”adozioni a di-
stanza”: questo modo di aiutare è una forma squisita di carità, perché per-
mette a bambini poveri o abbandonati di frequentare regolarmente la scuola
e di avere una alimentazione adeguata. Alcuni nostri missionari adottano
questo tipo di aiuto: P. Adriano Pelosin (Thailandia), Sr. Rosalia Scoizzato
(Angola), Sr. Giacomina Cagnin, Sr. Gabriella Visentin. Per questa iniziati-
va fare riferimento al Parroco don Leone o al Gruppo missionario, 
Giornata dei missionari martiri: ricorre il 24 marzo, giorno dell’uccisione
di Mons. Romero, Vescovo di S. Salvador; la nostra parrocchia ne ha fatto
memoria giovedì 29 marzo, nella Messa delle 18,30. La Chiesa fin dai pri-
mi tempi ha sempre ricordato in modo speciale coloro che a causa della fe-
de o per difendere i fratelli ha subito il martirio, cioè ha testimoniato fino a
dare la vita l’amore di Dio per l’uomo. 
In occasione del funerale di Zardo Giovanni, la famiglia ha chiesto, al po-
sto di fiori (in eccesso), offerte per la missione di P. Renzo Pallaro, impe-
gnato a costruire casupole per gli immigrati nella sua parrocchia a Lima
(Perù): i fiori appassiscono, ma le opere di solidarietà restano e peseranno
nel “conto finale”. 
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Da Sanza Pombo (Angola) Sr. Rosalia
Scoizzato informa: 
Carissimi amici, 

colgo l’occasione del rientro in
Italia di due suore per mandare un
pensiero che sempre accompagno con
la preghiera e con il ringraziamento.
A Sanza Pombo non è ancora possibi-
le spedire una lettera, pertanto si
aspettano queste occasioni…. intanto
speriamo nei tempi migliori.
Ci saranno? Mah! 
Quest’anno la nostra comunità ha sof-

ferto meno per il tempo delle piogge, perché, grazie all’aiuto dei volonta-
ri, l’anno scorso i buchi più grossi del tetto sono stati chiusi; solo in una
stanza l’acqua entra ancora, ma speriamo in futuro di risolvere anche
questo problema. 
Ora stiamo aspettando i Padri Cappuccini per la perforazione di un pozzo
e la Compagnia A.R.C. delle strade per la costruzione di due sale da ag-
giungere alla casa delle bambine. 
L’Angola riceve tanti soldi con il petrolio, i diamanti, l’oro, ecc…, ma
nessuno sa dove vadano a finire, anche se le opere che si fanno sono mol-
te, ma tutta “roba da cinesi”. Le strade non durano nemmeno un anno; le
scuole e gli ospedali sono fatiscenti… Gli angolani dicono che il “baratto
costa caro”, perché si deve rifare sempre tutto. Quello che dura di più so-
no le costruzioni dei portoghesi, ma sono più care e il Governo non è
molto d’accordo. Purtroppo l’Angola è uno dei paesi più corrotti del
mondo. La povertà e la miseria che incontriamo nei villaggi è sempre
grande. Quest’anno ci saranno le prime votazioni dopo la guerra… ci
mettiamo nella mani del buon Dio, che ascolta il grido dei poveri e ha
compassione del suo popolo. 
A tutti il mio ricordo e la mia preghiera. 
Con vera stima                                                             Sr Rosalia

A cura del Gruppo Missione e solidarietà

Dalla missioneDalla missione
scrivo a voi ...scrivo a voi ...

AVVISO 

SABATO POMERIGGIO 14 APRILE

E DOMENICA MATTINA 15 APRILE 

RACCOLTA MISSIONARIA DEL FERRO 
(Continuiamo a metterlo da parte)  
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BATTESIMI BATTESIMI 
Hanno ricevuto il sacramento della nascita alla vita cristiana.

celebrati nel 2012

3. Basso Gianluca di Angelo e Sara Brinchilin (5.02.2012)
4. Cavallin Cristian di Dino e Suwan Artduangdi (20.02.2012)
5. Marco De Sandre di Marcello e Elisa Agosta (4.03.2012)
6. Anastasia Pizzo di Roberto e Veruska Genesin (25.03.2012)
7. Alvise De Polli di Nicola e Fabiana Squizzato (25.03.2012)
8. Tommaso Gasparini di Matteo e Jennifer Ruffato (25.03.2012)
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Nato 21.08.1921
Morto 9.02.2012
Caro nonno, sei sta-
to per la tua nume-
rosa famiglia come
il “patriarca” del-
l’animo grande, se-
reno e fiducioso in
ogni difficoltà, libe-
ro e distaccato dalle
cose. Hai vegliato

sulle nostre strade di vita donandoci sempre
atteggiamenti di amore, di fiducia e di
grande comprensione, ma soprattutto ci hai
accompagnato con una prolungata preghie-
ra come la missione più alta della tua vita.
Ora, assieme alla nonna, continuate a pro-
teggerci e a raccomandarci a quel Signore
che è la gioia e la ricompensa della vostra
vita di genitori.

la tua grande famiglia

6. ZARDO GIOVANNI

Nata 27.3.1921
Morta 15.2.2012
Carissima Mamma
e Nonna Maria,
purtroppo è giunto il
momento dell'ultimo
saluto: Tu puoi vede-
re quanto, sia io
stessa sia Lino, stia-
mo soffrendo perché
ci dispiace un mon-

do non poterTi vedere più, ci mancherai tan-
tissimo, ne sono sicura, però capisco anche
che va bene così, perché hai già lottato,
sopportato e sofferto abbastanza in questa
Tua vita terrena.
Il destino ha voluto che il Signore chiamasse
lassù in Cielo tutti i tuoi affetti più cari in età
molto giovane, cosicché Tu, dopo la
morte di Agostino, dicevi: "ora sono proprio
rimasta sola, mi sono scappati tutti".

7. SACCHETTO MARIA Ved. Meletto

Ma il Padre Celeste non Ti ha abbandonata
a Te stessa, perché è vero che Egli prova i
suoi figli, a volte anche per correggerli, ma
è altrettanto vero che non manca di sostene-
re questi suoi figli, non manca di consolarli
e di aiutarli a superare tutte le varie difficol-
tà: infatti Ti ha donato di essere ancora al
centro di una famiglia, se pur piccola, visto
che è composta solamente da una nuora e
da un nipote, ma che Ti abbiamo sempre
capita, accettata, rispettata ed amata fino
alla fine dei tuoi giorni. Anzi, posso dire
con certezza che, sicuramente anche a mo-
tivo della Tua precarietà fisica, più passava
il tempo e più noi avevamo desiderio di re-
galarTi i nostri baci, le nostre carezze, le
nostre coccole. Nella tua vita abbastanza
lunga sei sempre stata una persona molto
attiva, e noi vogliamo ringraziarTi veramen-
te di cuore per tutto quello che hai fatto per
la nostra famiglia.
In questi ultimi cinque anni le cose sono
cambiate: Tu avevi bisogno di aiuto ed a noi
non è neppure sfiorata l'idea di tirarci indie-
tro, ma com'era giusto e doveroso, siamo
sempre stati al Tuo fianco con il profondo
desiderio di alleviare il più possibile le tue
sofferenze per renderTi le giornate più ac-
cettabili e tranquille.
lo personalmente voglio lodare e ringrazia-
re il Signore perché da lassù, assieme anche
a mio marito ed ai miei genitori, mi ha sem-
pre sostenuta con la Sua Parola ed incorag-
giata a procedere in questo compito di ac-
cudire, curare e servire mia suocera in tutte
le sue necessità, cosicché io ho avuto la pos-
sibilità di volerle bene veramente, non solo
a parole ma con fatti concreti.
Quel che inizialmente ho accolto come un
dovere, dopo un po' di tempo è diventato
un piacere per me, perché la serenità e la
tranquillità che trasparivano dal volto di
nonna Maria (pur nella sofferenza, da due
anni costretta a letto, senza riuscire a pro-
nunciare una parola giusta), il vedere i suoi
frequenti sorrisi, il gustare le sue risate alle
nostre affettuose provocazioni, cancellavano
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Grazie mamma!
E’ stato prezioso il
tempo della tua vita
con noi, come di-
venta lucida la defi-
nitività di ogni istan-
te con te.. Ora ci
guardi con altri oc-
chi: gli occhi della
pace, dell’eternità e
certamente preghi

per tutti i tuoi cari. Sei ritornata a Cas, nelle
braccia del Padre, nella pienezza della gio-
ia, nella luce infinita e da lassù guidaci an-
cora mentre percorriamo il nostro cammino
terreno.               Loredana e Luciano
Grazie Signore di avercela donata.
Grazie nonna!
Ci hai infinitamente amati, ci hai insegnato
tante cose ma soprattutto a guardare la vita
con fiducia, gratitudine, impegno ma anche
con il sorriso e la dolcezza.

Federico, Marco, Silvia, Ilaria

8. DE CHECCHI FERNANDA CECCON
Nata 2-11-1920 - Morta 17-2-2012

tutte le mie stanchezze e soprattutto donava-
no al mio cuore tanta pace: quella pace ve-
ra che il mondo non mi può dare. In questo
momento di sofferenza mi conforta tanto
credere che Tu, cara stellina mia, ora puoi
finalmente riabbracciare Tuo marito e i Tuoi
amati figli Assunta ed Agostino: mi racco-
mando organizzate una grande festa per
questa occasione, e poi così riuniti, guardate
giù, vegliate e proteggete quel che resta del-
la nostra famiglia. Riposa in pace e arrive-
derci!!! Ti vogliamo bene nonna Maria!!!

Giuseppina e Lino

Nata 16.06.1918
Morta 19.02.2012
Ciao nonna... in
questo ultimo anno
io e te abbiamo
passato molto tempo
insieme, ridendo e
scherzando, ma an-
che a volte litigando
o perchè non mi

9. VEDOVATO AMALIA Ved. Ceron

Nata 12.10.1929
Morta 14.3.2012
Maria era nata a
Piombino Dese (PD)
e venne ad abitare
a Loreggia dopo il
matrimonio con
Rampado Eleonildo.
Ebbe una figlia, Fla-
via.
Si dedicò prima alla

famiglia e al lavoro, e poi al marito che se-
guì con tanta dedizione negli anni della lun-
ga malattia.
Dopo la morte di Eleonildo la sua vita non
riprese più con l’interesse e la vitalità di pri-
ma. Fu costantemente seguita dalla figlia
che nell’ultimo periodo, particolarmente dif-
ficile, si è fatta aiutare da Carmen.

10. RONCATO MARIA
Ved. Rampado

ascoltavi o perchè non accettavi gli scherzi
che ti facevo per straviarti un po’. La tua
permanenza in ospedale ci ha regalato mo-
menti davvero belli... come quando io con
cura ti legavo i capelli perchè non volevo
che perdessi il tuo fascino di donna. Io che
dopo la scuola passavo a salutarti o se capi-
tava ti davo da mangiare e così avevamo
quel momento di intimità tra di noi. I pome-
riggi passati assieme a guardare le foto e a
raccontarmi la tua vita, soprattutto quando
16 anni fa sono arrivata dalla Bolivia con la
mia famiglia e tu sei venuta ad accogliermi
all’aeroporto con la tua pelliccia e mi hai
coccolato fin da subito, anche perchè dopo
5 maschi arriva la prima bambina. E sono
tutti questi momenti che mi hanno fatto con-
siderare te come seconda mamma. Quando
io venivo a farti compagnia, tu ti ricordavi
sempre di noi e ogni volta, prima che mia
mamma andasse a casa, le dicevi sempre di
salutare “i suoi cei”.
Cia nonna, ti ricorderò per le cose che mi
hai insegnato e per tutta la gioia che mi hai
dato.

La tua carissima moretta
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Te ne sei andata in un caldo
giorno di 16 anni fa a soli
23 anni.
Te ne sei andata con il sor-
riso sulle labbra dicendo che
andavi sposa con Dio.
Tu che avevi tanta voglia di
vivere. Tu che correvi a
Venezia all’Accademia a
dare esami sempre con 30-
30 e lode.
Tu che alla sera correvi al
Bar Moretto a Noale a lavo-
rare.
Tu che prendevi le borse di
studio. Tu che aiutavi tutti
quelli che avevano bisogno.
Tu forte e serena anche nella

malattia. Tu che hai lasciato tanti amici che adesso ti
ricordano organizzando mostre per i tuoi quadri. Tu

che hai lasciato un nipotino che quando vede i tuoi dip-
inti dice che adesso stai dipingendo le ali degli angeli
in cielo.
Tu sempre di corsa: ti chiamavano figlia del vento. Tu,
sempre tu nei nostri discorsi quotidiani. Tu che hai lasci-
ato un vuoto incolmabile a tutti quelli che ti hanno
conosciuto e amato.
Grazie Giovanna per tutto quello che ci hai dato.
Con amore la tua famiglia e tanti tanti amici. Ciao, un
giorno ci rivedremo.
L’Assessorato alla Cultura di Loreggia con affetto ti ded-
ica in memoria una mostra dei tuoi quadri. Grazie

• MARIAGIOVANNA (Giovanna per tutti)

E’ già passato un
altro anno... ancora
senza te... E’ diffici-
le abituarsi alla tua
assenza... e non
abbiamo ancora di-
menticato tutto il be-
ne che ti vogliamo,
non potremo mai
dimenticarlo.
Tu sei stato per noi

un nonno magnifico...

• PERON GINO 11° anniversario Grazie per gli attimi stupendi che ci hai fatto
vivere. A volte vorremmo che tu ci regalassi
un piccolo segno, per farci capire come sia-
mo sempre nei tuoi pensieri e che sei fiero di
noi.
Però è bello pensare che tu da lassù ci guar-
di e ci proteggi.
Noi un po’ alla volta stiamo costruendo le
nostre vite, è un po’ come tessere una tela e
tra tanti fili ci sei anche tu, perchè anche se
non ci sei più, noi vogliamo ricordarti oggi,
domani, sempre!
Ciao nonno.

Elisa e Barbara
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Caro nonno,
è già passato un
anno da quando ci
hai lasciati e noi ti
scriviamo per dirti
ancora una volta
grazie. Grazie per
averci insegnato a
difendere con tena-
cia i nostri diritti e
il nostro pensiero,

grazie per averci regalato tante giornate
serene fin da quando eravamo piccini,
grazie per essere stato per noi un esempio
di vita quali non troviamo più ai nostri
giorni.
Ricordiamo i momenti della nostra in-
fanzia quando stavamo a casa tua e di
nonna Marta, ricordiamo tutti i tuoi inseg-
namenti, le passeggiate e il tempo trascor-
so in campagna d’estate, le partite a carte
(chi di noi infatti non ha imparato dal
nonno Toni?)....e tanti altri momenti che
conserveremo per sempre nel nostro
cuore.
Abbiamo qui davanti una tua foto del
cinquantesimo anniversario di matrimo-
nio, sorridi, chissà per quale battuta fat-
ta... perché la cose che ti hanno sempre
contraddistinto erano lo scherzo e l’alle-
gria... Anche nei momenti più difficili
trovavi la forza di scherzare con tutti noi.
È così che ti immaginiamo ora, col sorriso
sulle labbra.
E grazie soprattutto, come nipoti e come
figli dei tuoi figli, per averci trasmesso il
significato della parola sacrificio... Ti por-
tiamo solo un pensiero che crediamo con-
dividano ancor più i nostri genitori: dob-
biamo essere orgogliosi di tutte quelle
persone che, come te, con una vita dedita
alla famiglia, al lavoro e agli altri, sono
riuscite a darci tutto quello che abbiamo
oggi. Avremmo tante cose da chiederti e
da dirti, ma ne conosciamo una che le
raccoglie tutte: ancora mille grazie nonno.
Ti vogliamo bene. 

I tuoi nipoti
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Nata a Loreggia in
via Ronchi i l
1 0 / 0 7 / 1 9 2 2 ,
morta a Rustega di
Camposampiero il
14/02/2012.
Terza di cinque
fratel l i  - Maria,
Antonietta, Anto-
nio e Clelia -,
Adele ha passato

la prima parte della sua vita a Loreggia in
famiglia, aiutando in tutti quei lavori che
facevano parte allora della realtà delle
case agricole. A 36 anni sposò Guerrino
Barco da Rustega ed ebbe due figli,
Gabriele e Renato, che allevò con tanto
amore continuando ad essere sempre una
donna forte e laboriosa. Una malattia im-
provvisa si è manifestata nei suoi ultimi 3
mesi: con questa il Signore l’ha chiamata
nella sua gloria, ove si sarà unita a tutti i
suoi cari. Tutti noi ti ricordiamo per l’alle-
gria e la spontaneità che ti distinguevano.
Ciao zia Adele, goditi ora il meritato ri-
poso. Tua cognata e nipoti

• BARCO ADELE
figlia di Barco Angelo e Boromello Emilia,
sorella di Antonio

• BARCO ANTONIO
1° anniversario

Caro papà sono
già passati 25 anni
da quando sei pas-
sato... dall ’al tra
parte della strada.
Noi ti ringraziamo
per il bene che ci
hai voluto, per i
tanti sacrifici fatti.
Spesso ci troviamo
nella tua casetta da

te battezzata “Villa dei sospiri” e lì respi-
riamo e riviviamo ancora una volta, l’aria
e i sapori campagnoli; le tue abitudini e i
consigli, che assieme alla “Mamma Stella”
e al fratello “Rino” ci hai lasciato.

I tuoi figli

• RIGON DOMENICO
25° anniversario

Da Rustega
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Ciao nonna,
sono già passati 3
anni da quando, hai
deciso di andartene.
Da quel giorno è
come se un' ombra
non mi lasciasse mai.
Quante cose vorrei
raccontarti, troppe.
Spero solo ti arrivi il
mio pensiero. Ti

voglio tanto bene. Ti penso sempre. Mi
manchi.                                                                         
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La tua persona è
stata impor tante
non per lo spazio
che hai occupato,
ma per il vuoto che
ci hai lasciato
quando te ne sei
andato.

Tua moglie e figlio

• TONIN MATTEO 5° anniversario

• PALLARO MARIA PIA   3° ann.

Mamma, nonna e
bisnonna...
Quante cose hai
fatto nel corso della
tua vita insieme a
noi!
Tanto lavoro... tan-
ta fatica... ma an-
che tanto amore!
E’ bello ricordarti

con il sorriso sempre stampato nelle tue
piccole labbra! Sembravi una bambola di
porcellana, con quei lunghi capelli avvolti
in una piccola treccia dietro alla nuca e le
gote rosa sul viso tondo!
Hai lasciato tante cose belle dentro ai no-
stri cuori e noi le custodiamo con gelosia...
Siamo sicuri che tu, il nonno Aurelio e la
vostra dolcissima figlia Angela, ci guarda-
te da lassù e sentite le nostre preghiere!
Anche se gli anni passano in fretta, a noi
sembra ieri quando regalavi gioia a tutti!
Non possiamo dimenticarti perchè sei ta-
tuata nei nostri cuori!

i tuoi nipoti

• FARDIN AMABILE 5° anniversario

Da Curitiba

In ricordo Antonio
Squizzato, figlio di
emigrati di Loreggia
Antonio, o “Toni”, co-
me era chiamato, era
nipote di un nonno

partito da Loreggia nel 1892. Nato nel 14
luglio 1924, ha trascorso la sua vita a Curi-
tiba, dove il papà di Antonio era andato ad
abitare. Nel suo lavoro di funzionario pub-
blico, che ha esercitato per tutta la vita nella
Prefettura di Curitiba, Toni ha dato il suo
contributo a trasformare la città in una delle
più belle, attraverso l’arborizzazione di tutte
le via della città, sovraintendendo la costru-
zione di Parchi e Piazze.
Nel 1958, si è sposato con Laurete Marodin

Dorigo, un’altra figlia di discendenti italiani.
Da questo matrimonio sono nati tre figli: Ed-
son, Rosane e Rogil. Toni era una persona
amante dello sport, del calcio da giovane,
ma poi anche della pesca. Era sempre di
buon umore, e a casa sua non mancava un
buon vino o una buona pasta.
Era religioso e devoto di Sant’Antonio. Era
un uomo di coraggio e ottimista all’estremo.
Indipendente, abitava da solo, dopo che è
rimasto vedovo da 4 anni.
Ha vissuto 87 anni, e fino alla fine, in ospe-
dale, ha mantenuto sempre un sorriso, quale
caratteristica tipica di una persona felice.
Oggi lo pensiamo come una stella che brilla
nel firmamento.

I famigliari di Antonio

SQUIZZATO ANTONIO

Veronica 
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